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Un placito del sig. Finali. 


Ti sîg. ministro di agricoltura e com- 
mercio Tin Anto alle Camere di commercio 
ed ai sindacati dei pubMici medintori, 
che Trigaavansi del regolamento sulla tassa 
di Rorse, una risposta che valo tant'oro, 
© che potrà con eguale facilità. ripetersi 
ta tutti coloro che invocano una riforma 
dei mestri provvedimenti. 

N sig. Finali adumauo si, degnò di dire 
che sottopose le ragioni dei querelanti al 
Corsiglio di Stato, e che questo avvisò 
nessuna madificaziono essere da recare al 
rezolamento do'0 di settembre del 1874, 
e che l'applicazione dei sistemi suggeriti 
dai varii sindacati degli agenti di cambio 
è da alcutio Caniere di commercio non sn- 
xebbo conforme alla legge. E il Governo 
non può non muiformarat al Consiglio di 
Stato, di quindi avviso alla Camera di 
commercio di Gonova affinchè si adoperi 
porchò In leggo sui contratti di Borsa 
abbia pieno eseguimento. 

Avotò capito? Il Consiglio di Stato | 
elevato al grado della Corte suprema di 
giustizio degli Stati Uniti, ln qualo, 
quando avvisa cisorsi fatto qualche prov- 
vedimento non consentaneo' alla costitu- 
zione, viota che gli si dia escenzione. 
Soronchè il Ministero si avvede un po' 
srdi di questo potere del Consiglio di 
Stato, superiore. all'esocutivo ed nl legi- 
slativo altresi. Finorn quando, non gli 














andarono a versi î pareri di quel con- 
sesso, anche dato nelle forme più solenni 
e repliceto , non ne tenne conto e stette! 





termo nello sue deliberazioni, e mandò ad 
estcuzione. ciò che gli parve e piacque, 
minitenendo l'opinione che il Consiglio di 
Stato sia un corpo mieranente consultivo. 

Si comprende ora perelè fra i risparmi 
effettuabili non abbia mai proposto l'abo- 
lizione del Consiglio di Stato , benchè di 
esso faccinno, ottimamente senza degli 
Stati, come il Belgio, le cui finanze sono 
in assai migliore stato che non le îta- 
liane e l'amministrazione eziandio, Da 
Consiglio di Stato una risposta che non 
garba nî siguori ministri? non se ne tiene 
conto, la si dissimula, È favorevole? la si 
strombazza si crede poter don essa cu- 
cire la bocca agl'importun 

Ma torniamo tuttavia un momento su 
quella malavgurata legge e sul regola» 
mento anche peggiore con eni la si volle 
applicare. Clie In legge sia cattiva lo 
dimostrarono ad evidenza lo persone 
tendenti , i pratici della. materia , e così 
che il regolamente non l'abbia resa buona 
0 cho contenga delle disposizioni che cor- 
sano contro le loggi, onde si è commessa) 
una vera usurpazione. È inutile il rian 


























APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICA 


cetra 


Teatro Gerbino, — Trivifo d'amore, 
leggéada medio-evalo in luo atti, iu veri] 
martellinni, di Giuseppe Giacosa. 

Siamo nel mille e trecento. Il medio 
evo intristisce in' tutta Europa, od è quasi 
completamento morto; in Italin. Sui piccoli 
Comuni, clie, formarono il nucleo delle 
Leghe Lombarde , comingiano ad innal- 
zarsi le potenti repubbliche, il foudalisto 
è scomparso pressochè in ogni dove, fuor- 
chè nelle provincie .del Regno di Napoli e 
nelle valli del Piemonte settentrionale, cd 
occidentale. In una di queste valli ap- 
punto, in quella della Dora, vive solitaria 
xsl suo vecchio maniero Diana. d'Alteno, 
la bellissima e sdegnosa marchesana ; 1a) 
quale, avendo veduto sua’ sorella morive 
al'ariore, gira dal canto suo di non amar 
itad, © fa proponimento di vivore e Mmo-| 
Vire zitella, Ma stimolata dai famiglia-| 
ri, si dasciu indurre a smettere la sus av-| 
versione per le nozze, con che il futuro 
fidanzato secella su tutti non solo per va- 
lore, ma po ingegno. Promulga quindi la 

grida che; chipuque vorrà aspirare: a di- 














dare. quei difetti, gl'inconvenienti di eni 
fa origine, perché sono omai cosa notaria. 
Che rimanera dunque a fare? Il mini 
‘stro che fece il regolamento chiarito cat 


Isondo del suo potere, nell caso che questo 
provvolimento avesse reso tollerabile, se 
fon buona, ln legge. E se ciò non hi 
stava, il Ministero doveva, confesanre 
‘avere fatto un marrone, e proceduto 
sponsieratamente ‘6 assoggettare alla Ca- 
mera tina nuova proposta, compilata dopo 
aver consultato chi gli poteva dare utili 
suggerimenti, o meglio ancora proporre a 
dirittura l'abrogazione della legge. Cento 
volte meglio ammettere la propria colpa 
ce perfidiate in essa. Non occorre la ta- 


(pienza del Consiglio di Stato per decidere 
‘uosta controversia, 


Il Ministero invece, s'incocoiò, si volle! 
fnr credere infallibile, va a ritroso della) 
pubblica opinione e credendo dare prova 
formezza, non ne dà che di ostina- 
zione: Ma.se egli non vuole dare nscolto 
justi richiami, non riuscirà mai 
niel'suo intento di dare pieno eseguimento 
alla legge sui contratti’ di Borsa. In que- 
‘ato caso non può \sguinzagliare î snoî 
genti, Se spera che si spiattellino i con- 
tratti di rendita, i quali voglionsi tenere 
‘occulti ‘© si paghi la tassa corrispondente 
tutti gliela cantano chiaro, non gli vei 
fatto. La legge non sarì ‘abrogata, ma 
non varà eseguita. Il signor Finali after- 
ma di voler sostenere gl'Interessi dell’e- 
ratio, e. adoperò in modo che l’erario ne 
lia invece il più gran nocumento. 
Bastano pochi ‘mesi di sperienza per 
‘porre în sodo tale. verità. Il Governo li 
riscosso in' gennaio; eccitando intinite la- 
‘gmanz, 36 mila live! (0 si tormentò tanta 
gente per quella meschina somma!) per- 
[chè nol detto mese gli agenti di cambio 
dovettero procacciarsi i libretti prescritti 
Disgraziatamente non ne poterono poi far 
uso, onde în febbraio la somma riscossa 
ifa minore e in marzo si ridusse a nulla, 
Il peggior difetto delle leggi d'imposta | 
è quello di non fruttare e questa. qualità 
la possiede in grado supremo quella dei 
contratti di Borsa: I contraenti tolgono 
non godere. dei benefizi accordati dalla 
lergo anzichè sottostare alle molestiu cl 
ai pesi di essa. Qui non si possono. ope- 
rare sequestri, nè imporre multe. Il Go- 
vemo, che con alquanta condiscendenza a- 
vrebbe potuto riscuotere. qualche somma, 
‘da cui non rifuggivano gli agenti di cam- 
Dio, più dolenti delle ‘altre. prescrizioni 
che non della tassa; non riscuoterà. più 
nulla e incorrerà in tutta l'odiosità di a- 
vero'incagliati gli affari, di avere pro- 
miosso una legge. che si riputò d'esscu- 
ziono impossibile anche in Francia, quan- 
do si cercava ogni mezzo di spillaro de- 
‘naro. Dobbiamo quindi saper molto grado 
‘all'amiministrazione del sig. Minglietti tm- 



















































Venire sito sposo dovrà: vincere: tre. av- 
versarii colle armi alla mano, ed uscendo 
trionfatore da quegli ‘scontri, sciogliere 
tre onmmi che gli verranno da lei pro- 
posti; se resterà, in qualche modo per- 
dente, dovrà arrendersi  prigientero a di- 
sorezione, 

Ugo di Monsoprano, signore di Pennino, 
attintto più che altro dalla novità del 
(caso, si presenta alla prova, el nppena 
vedo Diana se no innamora talmente, che 
‘nessun consiglio, nessuna preghiera, nos- 
‘suna ilinacela vale n farlo desisteru dal suo 
proposito: Vinco i tre avversariî, si pre 
(senta alla tenzone degli enimmi, e li scio- 
glie l'uno dopo, l’altro. Diana è viutà, 
L'onore le impone di sposare Ugo e 
farlo padrone di lei o di tutti i suoi do- 
minii. Ma. la fiera donna non vuole an- 
(cor cedro ; e ‘grida ud Ugo che daccliè 
gli sorrise la fortuna , faccia bandire ai 
quattro venti essere spenta Ja casa degli 
[Alteno © caduta in signoria di lui , ma! 
non speri mai di conquistare il cuoro di 
‘chi lo sposa per sola necessità. 

Il vedersi in tal modo. sconosciuto ‘ed 
‘oltraggiato, offende l'amore ed irrita l'or- 
‘goglio d'Ugo: egli non sa che farne di una 
sposa per forza; vttolo offrire a Diana una 
‘suprema via di salvezza. Sciolga ella dal 




















tivo poteva sostituirglione un ‘altro, w-|" 


tore delle finanze: ed al suo collega pro» 


tettoro del commercio. 





merolo., 1° — Lo scantfazzio 
‘0) ha in duest'ino fn sì gran nu: 

micro fivaso ‘Io nostro campazno da far 

mere acqrsissimo Îl raccolto delli frutta. 


— Per quanto l'autorità, ln 
voecenti. sì siano data pr 










rato Chiesa che assaasinò 1 fig 

Sî credo ormai, quasi corto che egli, domi- 

‘nato dalla sua tragica mania ; ai sia gettato) 

nel Tesoro 0/abbia in altro modo troncato Ja 

‘ta vita in qualche parto, remota della cam-| 

fagna di Roms, dove mon fa ancora trovato 
davero. (Diritto) 
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1. Un regio 
mario, che opprova il ruolo normale dogl'im- 
piogati della Direzione generale. dei musici ‘© 
Mogli scavi d'antichità del Regno 

2. Un reglo deereto (n. 2451), 1o1 29 
‘aprile, che distacca i comuni di Noventa Vi: 

tina, Poiana Maggiore, Agugliaro & Cine 
piglia dalla sezione secondaria del collecio e- 
dettoralo dì Lonigo, dotta di Orgiano, vii ee 
esitaisco in sezione separata dol collzio ie 




















liborazioni di Doputazioni provi 
4. Un regie decreto, con cui Îl <mmn. 
'Antonio ‘Allievi è nominato componente della 
Commisstone consultiva suo stituzioni di pre- 
Vilonza © sul lavoro. 
5. Dinponizioni nel R. esercito. 


CRONACA CITTADINA 


‘Società orto-agricola del Ple- 
‘monte. — Programma ner Ia 7° Exposizione 
fera del ‘fori, iratti ed ortaggi. — La prossi- 
fa Esposizioni dei foi. frutti ei ortaggi avrà 
Tico fn quest'anno dalli 92 alli 97 del pros- 
fimo maggio col seguente programma, nol 
tuale sono indicato divorse categorie che com- 
Prendono delle. collozioni pinttarto cho della 
Fbeciolità, 

Catesoria 1" — Alle collezioni di piante 
in piena fioritura, che si distiuzuono per me 
Fit crmamentalo, hovità, ablndanza di spe- 
(ce © varietà, per lu buona coltivazione e buon 
‘gusto hella disposizione, sono assognato ; 

N. 9 Medaglio d'argento 
"3 "ld, di ironzo 

x 9! Diplomi di menzione 
Catogoria 9 — Alla collezione di piante e 
foglio ornamentali di stufa catda o. fempe 


ili. 











te. 














Iprin 




































Catogoria 3% — Ala collezione di piante] 
legnose a foglie ornamentali c persistenti di 
(piena terra; ‘con rignario alla loro constatata 





Fasticità e efotto: Nel 1831 fu ripartito in due corpi. distinti; 

N. 1 Medaglia d'argento 500 0! reggiuionto di fauteria; e, questi (eb- 

Sn n Lcro in come il nome di brigata Aosta, chò 

1 Diploma di menzione. ommero fino 4 pochi auni scorsi. Tu tutte le 

Categoria d° — Ala collezione di pinnfe|Vottaglio delli mostra indipendenza «vento 
'eoni/ere, con ‘riguanio alla loro conatutata ri-|gtoriosa la bandiera di questi due reggiuenti; | 

Que e na [© î how ili Goito, di Mantova, di Suta Lu- 





rà, Alle molteplici spcolo, al loro svilnppo; 
novità' è merito; ornamentale 

1 Medaglia d'argento 

mA lè di bronzo. 
Ontogoria 5% — Alla maceliia ornamentale 
lconipoata con sole piante: indigene, con 
uao ‘nl Unon isusto nella disposizione o bu 
‘fatto, ornamentale 
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ma il'motto di questo onimma è auore: 
Come potrà inlovinarlo Diana che pre 
tende iuellarsi all'aniore 2 Ella tace , è 
vinta una seconia volta , e non di nicno 
Ugo le restituisce la sua libertà, inveisce 
[contro di Iei 16 parte accasciandola sotto 
il peso del suo disprezzo. 

Diana. seguita 21 abitare solitaria nel 
vecchio mauifero, che si fa ogni di più te- 
tro, più sconsolato. L'inverno è sceso 
(sulla valle; sul castello e sul enore degli 
abitanti. Le guardie, mentro giuocano ai 
dadi, hanno parole pieno di tristezza, È 
s00r20 im anno, nè più si è avuta notizia 
li Ugo di Monsoprino ; l'offesa ele egli 
‘Arrecò a Diana, quando usò le più acerbe 
parole per restituirlo la sua fedo, è an- 
cora invendiento, 

Dinna vi pensa notte giorno , pen: 
sando all'oftesu pensa all'offensore, e si 
arrabbia, © diventa astiosa’ contro tutti, 
insulta persino Gerberto,_ il. veceliio scu- 
‘lioro dol padre o del nonvo: giunti che 
tutto ciò non è affetto d'amore, nia in 
gauna se stessa, senzi ingannato gli al- 

di un anno Diana lia sppreso ad a 
‘mare. Squilla Il corno. È 1a. pellegrino 
(che soprappreso dalla notte chiede di ri- 
posare al castello. Diana lo accoglie coi 
più grandi onori, e gli chiede, che no- 







































cauto suo l'enimma che Ugo le proportà; 


vello arrechi, Il Romeo risponde cho a|bino, 


avere conservati o primati 


Catogo 
sei 
cio, com rignaglo el lo 





orienta 











ra, de 
di Afagento, di 
ebbero nssti 1 


Î'ervismio della 


V'allegi 





ata del intto, cede ol i due g; 
Ibi sposano con sommi 
Gerberto, 
Eeco a 





N. 1 Modagli d'argento 







mi dd di bronzo 
n} Diploma, 
Categoria G* — A22a col 





esuli riuso | Poetinenti onatano, comes, nelle propri 
alla quantità dello specie e varietà, alla buo-|Al© degli ufficiali che si apparienzono da ol 
Ma e ee sposto © Arie iinpo we|tre trent'anni, © la cui storia. identifica i 





1 Medaglia) d'argento 
51 Il di bronzo 
n 1'Diploma di merzione. 








n geniene, 0 


‘copioso: asortimiesito 
N. 1 Molaglia d'argento 
21 Id di bronzo 


n 1 Diploma di senzione 
Categoria #8 — Lita coll 
Mu gi 


ino, (con riguardo 








1 Modaglia d'argento 
si dd di lrmzo 
n 1 Diploma di menzione, 


Diît un Medaglia d'oro, dono IVI 
tistro suo prosidente onorario conte Erosto 
Di Sambuy, all'espononto ehe avesse, a giur 
dizio, del Giusi, la più bolla esposizione ‘per 
unità e quantità di iauto arto 
sposte. 

Altre die medaglie d'argento, due di bronzo 








TL presidente effettivo 


Al. Ropa. 


‘a Società promotrice dl'indistriz 
Azionale’ è Otreolo industriale e rommercia- 
— La Direzione i 

tutti i soci o famiglio Ad' intervenire. alla 
blica, conferenza: clio il socio, iz; 
‘nrle Argan terrà in una delle sale della So- 
età, posta fn piazza Castello, n. 25, piano 
nobilo, il giorno di martedì jd ' maggio , ‘alle 

112 di sora, 0 nella quale parlerà: Dei 


‘della Società 


‘commerci net Baltico ossia le Città @ 


‘icatiche. 

Oltre ai, meli 
rumonite 
quelle Jersone che 





incorveniro alla 





DL presidente Luicr Aruro. 


211 presidio di Torino. — Im 
poîli giorni avremo 1 presi 
città due ici più -gioros 
Sorclto, il 5° c.il 0 fanteria. 
è dello più splendide, © i pochi 6 brevi cenni 
cho nè diremo torneranno certamento graditi 
Mi monri concittadini, cho amano oltsiuo 
osorvit 
Mella nazione. 
Un reggimento di fuelleri; istituito da Vit-| 
torio Amodeo IL nel primordi della, guerra dol 
1600, prendova nel ‘1774 il nome di Reguì. 





reggiinenti doll 





© vedono in lui un'elettissima par 

















Hilie quali eblo campo di segnalarai special 
iicnte alle battaglie di Startarta, Marsaglia, 
Chiari è Parma, ed agli assedi di S' Brigi 
da, Casnlo, Valenza, Alofono &0 Antibo, 




















(cia, di Sommacampagna, di Mortara, di No- 
a di Confienza, 

Iartino, di Custoza sone: 
E loriosi per lo armi italiano 
#0 in quelle memoratdo © terribili. giornate 
rigata Aosta uou avesse con 

corso, potentenente. a strappare la. vittoria 
Halle mani del nomico’ od a contrastargii a 





in Cornia, della $ 














‘ino giornate di cammino lia incontrato 
seguito del conte Ugo di Mon- 
‘soprano, il quale si rocava al castello di 
ima sua 
conturba del tutto l'animo di DI 
non può dormire, e ritorna nella stanza 
ove aveva lasciato Il pellegrino. Vuole che 
egli le racconti qualche novella per in-| È vor 
‘gannare il lento giro delle ore, e scor- 
dare la bufera, che 
valle, e vinto v sibila pei deserti androni 
del castello, Il pellegrino) vuol novellare 
di Zerbino e d'Isubella, di Ariodante € 
Ginevia, di Brandimarto è Fiordiligi, ma 
Diana non vuol 
allora, e 





muova fiduuzata. Tal 





si è scatenata (sul 


sentire storie. d'amor 
conta di uni 





ieri 





conosce imbolle; l'amore l'ha so: 





ov 
gioia del vocehi 





Gincosa, 


 — Alla collezione di legioni 
fatà e primatic-| di 
rilupno, buona. con: 








Buoni gusto e solidità, 


mente di 





dottore 


della Società potrammo le- 
conferenza. tutte 
i dedicano al commercio. 





La loro storia 


notizia 
ani: essa 


rei 
marelesa- 
na. del Reno, la quale imponeva stranie 
prove di sto amanti, se volevano giun- 
‘gore ‘al possesso. della. sun mano. In 
‘quello crndete beltà Dinno_ rattizura 
‘stessa, e nel. pellegrino scopre. Ugo, il 
‘suio vincitore, Vorrebbe sentenar contro 
(li loi titti i fulmini della sua collera, 





rapidi. tratti lo scliema dell 
Trionfo d'amore di Ge 
‘applaudito venerdi scorso al teatro Ger 


tanto 





palmo a palmo il tarrino da lui guadagnato. 
que rereimenti soli in tatto l'osereito son 

-giati di modaglia d'oto e di medaglia d'ar- 

gesto, e îra quosti sono. fl 5° 0 il 











‘con quella ‘del loro, corpi. Pochi 
reggimenti, potrebbero ricondurci nelle nostra 
mitra nu maggior numero di concittadini, dî 
Vecchi amidi ©' di. antichi conoscenti; fra i 
(uali eitoreino i due \egregi colonnelli. DI 
Genova di Pottinengo e Bercolé-Viaio, entrambi 

testo nostre. provinc 
Hierl, colti, attivissimi, instaneatili, e per pin 
rispetti già banemeriti dell'esercito e del 
teso: 

T duo reggimenti, cho stanno per giungeri 
inno adiuique i benvennti, © il loro arrivo ci 
diminuisca il dispiacere di veder. così presto 
Vartiro il 77 ed il 78°, ‘cho avevano ben & 
© |{itto ‘attivarsi la sti e l'affetto di tutta 
Ja popolazione torinese. R. 


‘2. Scuola municipnlo di com- 
mereto. — Sabato sera, 1 corrente, si chi 
Uova solennemente il corso. commerciale 
quost’anno colla proclamasiono det voti Fino 
tati nell'esame fnalo dai romorosi alunni 6 
doi preti per ossi conseguiti. 

La Testa, simpatica o commovente, era al- 
liotata alla presenza. dell'assessore signor 
gomm. Ricard ii Netro, del ‘direttore geni 
ralè siguor cav, Carbone, e dei membri della 






































simo, co sede el primo de uti comu. |o de diplomi io scita dcpsziome del| Giunta comunale dl Sirvglinza sopra le 
l'Um'rezio @Goreto(G.Ì to Ginri por la premia ante #d oggetti (scuola. stessa, signori comm: Avondo, cave 
nobil ae 1° sont, che spfrova albo de noa compresi nel programma: (Guadaguini, cav. Pantalone. 


Dell'importanza e dignità del Lavoro e dello 
Attilio, su cui principalivente riposa avvenire 
della nostra. cava Torino, dissero egrogiamento 
{Signori professori F. Pie e avy. Spiant, dal 
fa [cui Îabbro eloquente. pondeva,. commosso , il 
'olto suditorio. 

Accolto da unanimi è sinceri (applausi fu 
rono le balle parole pronunciato dall'assessoro 
Ricardi, il qualo molto opportimamento ricor- 
dò, (che' sc fa città nostra èchiamata od. un 
Splendido avvenire industriale e commerciale 
ji | per la sna folico posizione fopografica, per Jp 

molteplici forze naturali e intellettivo di cui 

si mata. per la 

‘d'onostà di cui meritamento 

iI commercio to- 

Finesk; dover quindi i giovani, commercianti 

Spocoliarsi nei loro parenti, nei loro principa- 

ti-i quali dimostrano tartodi col fatto, che il 

Îaroro, l'onestà, ed il ‘supera sono Ia leva più 
notento della civiltà © Mel progresso. 


‘> Tentri. — Le rappresentazioni ninsi- 
li del tsatro' Vittorio Emanuole terminarono 
ri sera coi Pufitani di Bellini, esoguiti c- 
to | gregiamente dalla. Peralto © dal’ Pradenza. 

11 pubblico numerosissimo. salutò con reito-. 
ti applausi i due valorosi artisti'o non mancò 
(di esternare la sua. sodilisfozione anche al ha- 
titono, Navary ed'al basso) Saccandi. 




















i nento Aosta fuiteria, 6 10. consermim nd | No sanbiamo se l'Impresa slbla fatto bono 
rata, con rigna all'abbondanza delle specie | x} 1841, ‘In tali due periodi di tempo quelli suoi affari: nd ogni modo’ eisa_ merita un 
O vafietà, loro srilupho 6 Wuona coltivazione: [Giro soggiacque ‘@ moltissime e. strane i-|elogio per avonti afestito un buono. spatter 
+1 Motaglta d'argento te, 0 se. parto a tuti e guerre cme (colo d'opera. 
wi1 I di bronzo battute dall’irregnieto è imlomito Piemonte, Atto Celtnarnti Giona, e 
mol Diploma di menzione. Tua STRA ol tro Ener 





i, perché acbato sera pil ogiaioni il 
Zong:Z0ug lo invaderanno col ginoch 

— Ammalatosi nuovamente il! tonore; del 
Balbo (ora da aspettarselo!) fori sera il Tro- 
ratore ebbe a protagonista il tenore Franco, 
lie andò iu socna senza prova, | Cambiato te 

o, le coso audarono molto. meglio della. 
ma sora, © gli applausi del pubblico furono 

















Stavolta un po” più giustificati. 








i occhi degli abbuonati sono rivolti tutti 
vorso Il Poliuto. 

— Concerti, concerti, concerti! Questa sera 
co n'Ò uno nl' Carignano dei meno noî 
prenderanno porte distintissimi artisti, 
la Gerniano-Ferni, il Germano, eco. 

Morcoledi, 5, allo stessa teatro, papà Pn 
‘otti, il vecchio artista della Compaguia roslo 
[che ‘Torino deve. riconlare certamente, offre, 











a cn 








— Ala, dirà talano: questa leggenda gia 
la conosco: essa forma l'argomento delli 
Turandot di Carlo Gozzi , fina tradotta, 
in versi tedeschi nientemeno che da Fe- 
‘derico Sehiller, in versi francesi !dal Ro- 
yet, e che Schlegel ed Hofmann parago- 
norono alle concezioni dello Shakspearo. 
e con ciò? Il teatro di Car 

Gozzi, che pochi oggidì conoscono in Ita- 
la (lia, è un'campo abbandonato ove ciasoino 
può recarsi a spigolare a sno talento. 
Giaccsa avea in animo di confessare il sno 
furto in un prologo cli fu poi ommessò; del 
resto il vubalizio si limita alla sola scena 
degli enigmi, chè in tutto il resto la 
nuova leggenda si allontama complota- 
mento dalla finba del secolo scorso. Lu 
Tirandot è ricchissima d'azione. L'o- 
nigma che Kalaf, principe di Astracar, 
propone alla figlia di Altoum, imperatore 
della China, si è lo stesso nome di Ini , 
giunto sconosciuto a Pechino; e gli 
terzo e quarto si aggirano sùi varii me 
cs-| posti in opera da ‘Purandot per fscopriro 
ni (quel nome. È insomma un dramma d'in. 
io trectio; è riu dramma a torto messo în 
disparte in ispecie dopochè Andrea Mat- 












































fei rifece italiana l'imitazione dello Schil- 
Ter; è au dramma che produce nn'im- 
pressione. profondissima. alla lettira, o 
più la produrtebbe dal palcessenico; ta 










































































‘ol concorso; di distinti dilettanti, tina serata 
A benefzio dell'egregia signore Carolina Mal- 
‘atti, uscita testé da ima grave infermità, 

Il ‘bravo artista. prendorà. parte. anch'esso 
‘lla rappresentazione. deelamando/ La morte 
del conte Ugolino. Si rappresenteranno inoltre 
1 miateri ‘d'amore di Dominici ed mu muovo 
proverbio in versi. martelliani: dell'avvocato 
Tieopoldo Usseglio , intitolato (Chi va per 
cellav’, resta impariato. Sarà una serata in: 
“etessuntissima ‘A, cui nessuno vorrà maucare 
intervenire. 

— Vanoni pei, 7 maggio; alle 8 precise di 
sera, ti altro. trattenimento drammatico-mv- 
‘slcalo chiama i Torinesi al teatro D'Angentes, 
dové distinti artisti di musica cosdinvati dai 
Qilettanti della signora Forattini daranto una 
Rerata. alla signora Maria Stella Caudiani, 
maestra, di canto. 11 programma non mana 
‘di attrattive, per cui si spera di vedere coni 
‘eorso' anche al' D'Angennes. 

Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 1° maggio 1875. 

Altemand Desiderio; d'anni 96, di Milluurea, 
braccianto — Longo cav. Luigi, hl. €7; di 
"Torino, banchiere — Sapetti Maddalena, nata 
SBrunerî, il; 56, di Torino, snrta — Cassi> 
aiolli Giovanni, id. 18, di Rocchetta Tamaro, 
cameriere — Col Teresa, nata Camolotti, it: 
56, ii Torino, lavaudaia — Gorgerino Alia; 

































nata Capi: 63) di Torino, contadina = 
dosi di 


[iho, id. 20, di Cittadncate, soldato | 
fanteria — Bafo ‘Francesca: Maria, unta| 
10, id. 57, di Solero, contadina —' Scotti 
Carolina; id. 38, di Novara — Osella Maria; 
il. 60, di Costanza, eucitrice — Pedaccihi Se 
bastinno, id. 21, di' Cortona, bersagliere — 
Gaio Margherita, iù.16,1di Vistrorio — Berra 
‘Angela, mata Iusso, id. 86, di Chivasso — 
Più 8 minori d'ami 7, 

Totale complessivo amm, 21, del quali a do- 
micilio num, 19, negli Ospedali num. 8, non 
residenti in' questo, Comune num, 4. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello stato ci 

il giorno 1° maggio 1875. 

Maschi 18, femmine 12 — Totale 90 





























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul Livello del mara, 


9 maggio 1875. 
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Temperatura estrema /alj miuima + 17,9 
mord in gradi centesimali) massima + 12,6 
‘Acqua caduta mill. 0,0. 

Minima della notte del 3-+ 19,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tevipo medio di Roma) — 4 maggio 1878. 

Nascere del Bole, ore 5 5 — Passaggio 
al meridiano, ore 0 16 — Tramonto, 7/95. 

Nascere della Luna, 4 20 matt. 

Passaggio nl meridiano, ore 11 9 matt. 

Tramonto. ora 6 10 sera. 

Giorno della Luua 20%. 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO, 

Dispaccio dell'ufficio meteorologico di Fi- 
renzo della sora. del 1° maggio 1875 (0re 4 
pom, 

Domina il cielo nurloso 0; coperto in Lit 
ria è ‘Poscana: nebbia gollo Napoli; cielo 
reno altrove. Venti freschi in alcuni paesi 
dutia Centrale; Mezzogiorno Libescio sorte ‘a 











con tutto ciù è un dinmma che ha poco| 
@ nulla a cle fare colla leggenda del 
Giacosa, Ir quale piuttosto che sull'in- 
ireécio si fonda sulla psicologia. 

Tufatti l'amore nel cuore di Diana non 
si genera per alcuna cansa. estrinseca, 
come nella Turandot, ma si bene, per un 
interno; Invorio, il quale si compie nel- 
l'amo che intercede fra il primo ed il 
secondo atto, Noi assistiamo al principio 
ed alle fine di un dramma intimo: la mu- 
jone dal dispetto all'amore succude nel: 
l'animo della protagonista all'intuori del- 
l'occhio enrioso del pibblico, 

Questo forse è un difetto, in quanto che 
l'interesse resta alquanto spezzato; però 
comprendo io stesso che sarobbe stato dif- 
dicîle l'ovitarlo senza :sopraccaricare l’a- 
zione. di inutili episodi. E qui devo av 
vertire: che il Giacosa badò meno all'os- 
stiva che alla veste del suo poemetto. 
il Trionfo d'amore appartiene ben più al 
genere lirico che non al drammatico. I 
caratteri, l'azione hanno i loro pregi, ma 
îl vero scopo si è di sciogliere un inno alla 
possanza invincibile di amore. È stato un 
ardito tentativo questo di fat: gustare al 
pubblico due ore di poesia incalzante, in- 
Tnocati: sebbene pur troppo non acevra 
in alenni punti da quella nebulosità tanto 
ivo di: e il tentativo è riusoito 
Ta notata nebulosità è l'al- 
































a pertezion 





Camerino, Calma nei nostri marî., Pressioni 
‘generalmente stazionarié;; nin ‘poco. diminnite 
soltanto sall'Adrintico; superiore, Nella sc0rss. 
nùtte Scirocco, Levante forte a Moncaliori. Vi 
‘è qualche indizio di parziali turbamenti atmo- 
sfer 














Temperature estreme fi 
città d'Italia del 29 aprile. 















Massima 
Livorno 18,4 

Roma 18.6 

Venezia 19.0 

Betis 19.8 

Torino 29 

Firenze 5 

Bolegua 

Milano A 





PER TORINO. 

Sabato si è aperta Ja pubblica Esposizione 
‘dî'Belle dirti, c ci siamo affrettati a farvi un! 
giro, 

Diremo qui in fretta în fretta e senza pro-| 
teso le nostre impressioni 











L'inipressiono generale, (per dirla subito è 
con tizza franichezza, è stata poco buona, DI 
‘stai piccol numero ‘gli ogiretti in cui ci sia 
‘sembrato velero un merito superiore: Manéano 
‘nell'elenco i nomi‘ più conosciuti. dei nostri ar- 
tiati più celebrati: né Gamba, né Gastaldi, né 
Pastoris, né Giuliano, ci si trovano; dalle al-| 
tre provincie italiane. pochi dei rinomati atti- 
sti lanno mandato lavori, né gli Induno, né 
Mosè Bianchi, nè Morelli, né Maldarelli, 1a- 
Scinudo staro i toscani che nou lianno' tane 
dato nulla mai; il Michie di Milano! ci Ha de 
coso lie nom sono delle sue inigliori; il Qua: 
drone ha esposto per far contrapposto al suo 
nono Wn quadrettino cho è veramente: troppo 
poco per una pubblica mostra; lo stesso può 
(irwi del Gili, o di quelli che ‘hanno esposto 
quadri di qualche, mole può. dirsì pur troppo 
che il merito delle loro opere di quest'anno è 
inferiore a quallo delle opere degli anni pre- 
cedenti. 

Th questo stnto ‘di cose, noi scorrendo di 
sala in sala diremo tutto quel bene che no- 
tremo di ogni oggetto che ci sembri meritar- 
‘ne; il male lo lascieremo nella penna. 
























Nella prima sala érvi una bella. statuetta 
in terra cotta di gusto realistico del ollinzzi 
di Napoli. È intitolata L'Iuterno nel bosco 
(18) © rappresonta una giovinetta tutta ny- 
viluppato in un miserabile mantellaccio, rip 
rata al rovaio e forse {alla nove sotto. un 
‘albero sfrendato. Ben modellata la figurina. 
Tratto d'on soggettino così misero tutto. il 
partito! cho si poteva in quelle minuto dimer- 
sioni: ma è piccola cosa, é poto lavoro per 
‘un'esposizione, dove, pare a noi, ogniartista 
dovrebbo: mostrare Jo migliori manifestazioni 
del'suo ingegno e concorrere a fare apparire 
i progressi, Je condizioni, le tendenze. del- 
l'arte. 

Conviene motaré una cosa. Quest'anno la 
scoltura non fn più separata’ dalla sta sorella 
la pittura © relegata nell'ultima camera, ma 
i suoi, prodotti sono: frammischinti nelle sale 
‘con'anelli della pittivra. Quest'innovazione , a 
mostiv' indizio, non fa né caldo né freddo. Sì 
valle forse accontentare. gli scultori , i quali 
‘si lamentavano che innanzi alle opere loro non 
‘giuugessero/ mai (che. spettatori giù staneli| 
(ell'aver. mirato, centinaia. di quadri e sbadi 
fglinto alla vista doi pi.. 











Seimpre nella prima sila. 

Belline le pitture su maiolica e a emulto a 
gra fuoco dei signori Devers, Dellora , Cn- 
nova, Ards: belle lo cornici intagliate dei si- 
‘gnorì Ardnino e Crescioli: quest'ultimo ne ha 
‘ina assai grande nello stile del cinquecento, 
che é davvero degna di molta! lode : così pure] 
é pregevole del medesimo il cavalletto da pit. 
tore di legno, scolpito nello ‘stesso stilo (del 








timo resto d'imitazione francese chie si 
trovi nel nuovo lavoro del Giacosa, chè 
l'intonazione generale è schiettamente ita- 
liana; vi si sente non di rado un profu- 
mo di Guiftone d'Arezzo, di Cino da Pi- 
stoia, di Guito Cavalcanti, ‘© del Trionfo 
d'amore del Petrarca. è guasta l'uso 
fatto del verso alessandrino, 

I versi di quattordici sillnbo ‘rimati a 
due a due si usavano, assai prima del 
Martelli, ed è un errore chiamarli war-] 
tellinni, Gli amanti delle quisquiglie ar 
cheologiche ne potrebbero trovare un sag- 
gio nel prologo dell’Andria ‘di Terenzio: 

Quoruia aemulati expotat. neglogentinm 

Potiîa quam istormo obseuram diliz 
ma questa è una combinazione ritmica e- 
ventualo; Invoce veri alessandrini li tro- 
viamo nel mistero — Ludus Pascalis de 
‘Adventi ed interitu Antichristi, — ove la 
Gentilità ed il Re di Babilonia cantano 
un duetto sulle parole 
Deorum linmortalitas est. ommibus colenda, 
Eorum ct pluralitàs ubique metuinda. 

Un altro esempio l'abbiamo in Cinllo 























at 














d'Alcamo, e potrei, volendo, ricmpire un 
paio di pagine di citazioni. Il metro alcs- 
sandrino eta nniversalmesite ‘usato. nel] 





medio-cvo, quindi fece Lene ad usnrla il 
Giacosa in un soggetto modio-evole. 

Un solo appunto d'infedeltà storica mi 
crudo in debito di fare, € concerne le 








inqueconto |, qmantimqno le fire in basso 
rilievo Inscino assai da desiderare. 
Passiimo nello sala seconda. 






Buoni aqueralti del'sfgnor Gandi, del signor 
Cormaglia,,. del signor Bartesago , del signor 
|Brambilla, det signor Banchi. 

Questi signori da talo: assai insuficionte 
mezzo di dipingere, annno trarro efetti chi 
si accostano u quelli della pittura a allo. Mt 
abile sopratutto & la forza elie sa dare ai 
[suoi aqurvlli il sigior Blanc 

Mandiamo un sincero rimpianto innanzi al 
‘quadro del signor Carignani (a. 45). Questo 
‘rimpaticissimo pittore avora sempre per l'ad- 
'lietro fatto quadri in cui c'era disegno , co- 
fore , lavoro ili pomello ‘e falicità di effetto. 
Hu tanto sentito intronarsi 10 orecchio dalle 
teorie degli avveniristi clie ora ha voluto ne- 


(costarsi. ‘alla ‘loro scola. Comie ne fu punito 
dall'esito. 

Cho ci ricondinmo fa: questo momento, non 
[0° nitro che ci abbia fatto impressione: nella 
'acconila &ala. So nelle visite avvenire trovo 
remo qualche cosa che ci sembri meritare un 
‘cenno, ripareremo alla dimenticanza. 

‘Ali! ci sono pareochi lavori di scoltara i più 
fn marmo, uno in gesso; che è {l ritratto del 
tompianto, Agodino somigliantissinio di fat- 
terzo, ma foco vivo: c'é anche un busto! che 
ramiresenta il professore Doloronzi, ‘ima il 
‘aticsto trovammio tanto poca la rassomiglianza 
Sho senza Îl libretto che co ne avvertiva, non 
[ci avremmo. riconoscitit il nostro; caro: amico 
perduto:.. Entrambi questi busti. sono opere 
[dol Dolla vedovi 

Vi è pure un statua di fanciullo vestito] 
[all scozzese dol Tabacchi ; bon lavorata... € 
non trovino da dime altro. 

Avanti alla sala terza. 





























Gi pinco 11 quadro ael Signor Luigi Steffuni, 
intitolato Pur giorenche (n. 104). Le bestie 
10 bon fatte, ben fatto # il paso, intonato 
Îl colorito, armonica il complesso. 

Un pittore di Napoli,, il signor. Fagenio 
‘Tano cì la quattro quadretti piccoli, di pic-| 
coli soggetti, ma futti con molta cnra, con 
molto spirito e con molta abilità. 

È lodevole eziaulio, un quadrettino del si- 
ignor. Giatomo; Favretto da, Venezia Una par-| 
tita'a sencchi, diiuto miantaniento, precisa- 
hicute, con pennello accurato; e sicuro; 

Lodevole per niolti riguardi il quadro del 
signor Ciandi Chioggiatti (0. 119). C"8 molta 
vorità, buon effetto di Jugo, ‘qrantunque l"in- 
tonazione generato ron sia forse giustissima. 

Din in questa sala ce ue abbiamo assaì di 
‘quadri da accennare. Rimaudiamo il discorso 
o un'altra volta: 











E così lasciamo un'pò' di luogo alla lettera! 


sognante che ci pare alibia ‘ragione in quello 
i dice: 


@ Falla facciata di nna cosà in via. Dora-| 
(grossa Îì Municipio ha fatto testà apporre una 
lapide per' commeniorare, elio quivi abi 
Jungo tempo del ‘suo’ esiglio, 
mitseo, e sta bene: più nobile nome non 
può ricordarsi ai contemporansi al'ai posteri. 
Saroi io inlisoreto, se. venissi, per’ mezzo 
Suo, a-suggerira lo atesso attestato di omag- 
io per tn uomo chiarissimo el oltre a ciò di 
Fimiomanza speciale per ‘Torino? 
ui trattoreblie dell'apposisione di ima 1a-| 
ide alla momoria di Carlo Alioni, è preci- 
samente sulla facciata della prima casa al 
destra di via Po, dove moriva noi primi auni 
(del secolo îi dottissimo autore della Flora 
‘Pelemontana, 
« La fama popolare, è vero, non Girconda] 
Sempre gli uomini che si dedicarono a_stulii 
speciali è di loro, nome non 
(corre sulle boeche di tutti, come quello degli 
illustri \enpitavi, statisti e letterati; mail 
llovero cho ci stringe di onorarme la memoria 
[6 di farla onorare non può essere minore, 


























storie d'amore accennate dal pellegrino a 
Bianca nel secondo atto. Quella della 
dinzata: del Quinast, tolta alla Mitologia 
del Reno del Saintine, è opportunissima, 
'hia non lo sono le tre ‘destnte dall'Or- 
lando Furioso. L'Ariosto non inventò è 
vero di suo eno tutti gli episodi ‘che 
compongono il poema, anzi recenti studi 
ne scopersero le fonti in molti romanzi 
sconosciuti del medio-evo; ma egli ne mo- 
difico © momi e soggetto in modo da ren: 
derli quasi irreconoscibili: né le avven- 
ture di Tsnbella, di Fiordiligi ‘© di Gi- 
nievra, se pure erano già ereate nel 1300, 
esistevano quali €e le tramando l'Aviosto. 
Ad un pellegrino, fosse puro il sno 
‘imnantello. time finzione, si sarebbero atta- 
fglinte assai meglio alcune di quelle tra: 
dizioni ‘ove l'amore è frammisto ad ‘un 
‘misticismo religioso, come La storia di 
Stella figlia dell'imperatore Federico di 
Francia (me), il Caltimaco da cui tolse la 
Muonaca: Hrosvita uno dei suoi deawmi, 
oppure ta Leggenda di S. Cipriano ‘e della 
vergine: Giustina. E 50 poi Î1 Gincosa vo: 











































leva storie di solo nimoie, non avera ché 
a scogliuro tra, quelle. contemporanee al: 
l'azione del sno dramina. Ne cito tre a 


(riso: Gli amori di Lancilotto © Ginevra, 
(quelli di Tristano e d'Isotta, e la lagri- 
‘mevole fine di 





Gianfré Rudel, (ce usò le: veleve il remo 





fora completa di ‘ina ragione? 

2a presso la Piazza dello Statuto, ma quant 
mneglio ni siatterebbe quel' nome alla via dett 
Hire; ereato da 1 


[Semplici è intitolata al nomo del Michel 





LA PANTERA NERA 


eo 


(Seguito, cadi mom. 121) 


ricevuti da servitori fuor di 








fo m'ero immaginato: il solo avreste detto ch 
[contemplava com amore. ezti. stesso quel 


Îla Lagrina dalle neque azzurro e profondo. 


ciaudo mix 1 





glie e fucondo scorrere: il mi 


condara. 
Flora sorriso con aria di trionfo. 


‘quolto chè tu'qui vedi! 
— Rio — risposi 
(che tu sentivi © soffrivi. 





dovinai allora: quelli 





[ghierai meco per loro, non è vero, A 





. Essi sono morti giovani tattedue; 0 





chtio quando... 
Sî interruppe, temendo afiliggermi con quell 


‘venivano alle labbra; 


La passeggiata che facemno quel, giorn 
divenne un nostro quotidiano. pellegrinag 





inseparabili © 


giorno, aventurstamente ‘troppo, Flora eblx 
[o fantasia d'andare più lontano. 11 enlora or 
soffocante; noi camminayamo a) rilento sotto 
[gran 











teste i loro. frutti. enorini. 


‘gent di vel 





finto tanto, 
‘Ali sono belli, eplen 
ma sono pur territili tanto, moutte fn loro l 





tura, si nasconde sotto i pissi ili chi gode 1 
vi 


solari: ‘© Flora, appoggiata Ja sua. testolin 


'osavo muovermi por paura di svegliaria: tutti 
ora silenzio intorno a noi. 


A corcar Ja sua morte. 


coso facili a correggersi devono ‘esseri 


di Diana è troppo repentino, € dopo. es 


tetti, Diana ed Ugo si perdono in divaga 
zioni sentimentali ove abbonda te retto 
rica. L'autore dovrebbe allungare in al 


fiorito 10 stile. Ciò ta colpo sul 
lo comprendo, ma la passione ni 
mi momenti usa I6 parole più semplici 
Orazio al Auleto morto non dice altr 
[chie Good Night sweet prince. 
Non mi sì dia del pedante; tr 
di un giovane chiamato a splendi 

















di essere sincero. 


Slasmo al Zirionfo d'amore, e& io son 
(cortissimo che il sue 
(conformato da ogni altra città d'Italia. 





l'amore quest'accusa 
tinuì a rovistare nei 
tori, più 














«E quanto all’Allicnî, chi, anche mediocre» 
mente versato negli ntudi botanici, non cono-[mano al rzodello del suo pisde, 
‘sco gli altissimi suoi meriti, fra i quali quello] 
‘di avore; fortà per il primo, pubblieoto una |e con faccin néterrito. — Una bestia mi la 


#Il Municipio fregiò del suo nome una vius-| 


'dal'Orto totanico in burgo S. Salvario © che| 
bocca di fronte n quell'orto, che fo, si iù 

i, nello stesso modo che; în|s 
Firenze; la via che conduce al giardino det [scorrere ica 








Senza fermarci a Manilla, noi partimmo st 
bito per la Lagana, dovo Flora 6d jo. fummo 
sò dalla. gioia di 
rivedero ln loro eccellonto- padrona. La ‘Jocn- 
lità era più incantevole uncora di. quello, cho 


aplendido valle, în mezzo alla. quale domina 


lsguarilo incantato sul paesaggio che ne cir- 


— Ti ricordi la prima volta che tu mi li [4 
ristà al Afarsolino? — domandò essa. —Avero | 
freldo, mi sentivo intrizzita;.... pensavo a 


— Domani — soggiunse: ella, — noi per- 
(cotreremo: tutte le: nostro piantagioni, e al 
ritorno audremo ad ‘inginocchiarci presso le 
tombe di mio paro e di ua madre... Ta pre- 

berto? tu 
cia m'antî, tiche sei ora una cose sola con 





posano l'un presso dell'altra, come vorrei an- 


tristi parole, cho quasi involontariamente lo 


alberi di cocco dai. rami a ventaglio, 
[che lasciavano pendere al di sopra delle nostre | signori Gustavo Paroletti 0 Camillo Spinola, 
Venimmo discen-| 

"endò toa: mano verso lo Lagnna attirati 
Nalla frescheaza delle aequo. Per ogni dove 
crescerano piante gigantesche dai colori scuri, | nix 
allo foglio latticinose, quasi. avreste detto le sciarpo tricotori delle mudicier 

— Seiamo; qui: — disse Flora. ad n punto: 
— € molto tempo chie io: non ho più cammi- 


i stipendi quei elit, 


Sedemino fra lo erbe grandi foglie che 
rimanevano, fredde malgrado l'ardore dei raggi 


[graziosa sul! mio seno, s‘addormentò tran- 
‘quitta con beato sorriso sulle latibra, Non 


7 sonno di Flora {ilati sni risparu 
[durowa da un quarto d'ora, quando In vidi 
—=rr———ttt1t@t@ 

Queste sono inezie, ma appunto perclià 
‘sfuggito con maggiore studio, In! geno- 


rale la scena d'amore del secondo atto 
Potrebbe esser: meglio fatta, IL mutamento 


cuni punti, e rendere più naturale, memo [zione ; 


taralosi 
simo | lettere savanno. Len porsuasi dî questo 
‘Avvenire incombe più che mai l'obbligo 

I Torinesi hanno applaudito con euto- 


osso di Terino verrà 








daro in una vivaco scossa è porier ratta' la 
— Alberto! — gridò esta alzandosi di balzo 


punta... 
— Qual bestia” — domandi, sjaveltato nti- 
to [or io dal! suo spa vento, — 16 nin ho: velato 
a nalla. 
— Ol sil L'ho sontito: — rispose In pove- 
rina con’accento vioppiù sgomontato: — un 








nrpento mi ha, morsicata... Vedi! Guerdalo 
bh Alberto! Portami via, 
portami via... Presto! pre"... Ah Ciclo! ero 





[dunque troppo fortunata? 

L'afferrai fra lo mio braccia, la atrinsi al 
tnio petto come sì fa d'un bambino 6 corsi 
‘como un pazzo, con quell caro! poso, traverso 
un'atmosfora infuocata. Intanto Jo guariavo 








il piode: osso cominciava. a gonfiare. 

— Dio1 Dio mio! Come. soffro ! — diceva 
Flora con yoco soffocata. 

E quello cho solfrivo ancor io ! 

Giuuto u (casa, chiamai soccorsi : partirono 





in fretta «ui migliori cavalli. per andare in 

jo |tracola di un modico. 

in| — No: ni proto; — dicova Flora coll'ue- 
‘outo interrotto dagli spasimi del suo dolore. 

— Uui prete !... Quello cho nello stesso giorno 





— E in nu luogo simile, e con te, Flora, [UA ricevuto l'ultimo respiro ili min madre.o 
ta.temi por mola noia! — esclamai’ abbrae- 


ini in battezxat 1... Albérti? Eravamo troppo 
o |folici... Oh mi perdoni. tu d'avorti tratto si 
Ichtano per abbandonarti Ta 
è tn sogno... Lo svogliarsi è giunto. 
‘non d quello che jo temevo... È la morte 
glio questo ‘che la sciagura di non essere 
amata... Così muofo con tutto. l'amor 
tuo... Ol non restare qui, sui Alberto! Parti, 
fuggi quest'isola cho'tu devi maledire,.. Ecco 
lo effettuato il mio brutto soguo;che non avevo 
saputo comprendere... 











(Continna).. 





mo nel Corriere: Ilaliono del 1° 





« Per desiderio espresso dal. Presidente del 
Consiglio, in vista delle gravi difficoltà della 


situazione parlamentare; $. AL, il Ro oggi 
atosso si restituisce a Roma, « 
e II PROCESSO DI GENOVA. 


Coma giù abbiamo narrato (vedi notirie ita- 
lino), venordì scorso ebbe termino a Genova 
10 | il processo: per la: coeì detta ribellione del 19 





io. | aprilo scorso. 
Durante un mese, no ‘ci, recammo  regolar- 


micnte ad appostarci al medesimo Inogo corse 
‘quegli uccolli del Bengala che si dice essere 
che sì piacciono star sempre 
fianco a finnico sul! medesimo ramo: Ma un|pre ogualo a se ntessa! 





Tn questo: processo vennero fuorî alcuni fatti 
cho sebbene in minori proporzioni, sono la ri- 
petizione di quelli accaduti a Torino nel set- 
tembre 1804; la consorterin al potere è sem- 


00 || TI processo di Genova durò per ben cinque 
ra giorni; e i primi duo furono. spesi intier- 
il mente noll'audiziono ‘dci testi fiscali © defen- 
nali. Notevolissima fu la testimonianza dei 











i quali deposero «di avere riconoscinta. una 
guardia di pubblica, sicurezza travestita, la 
quale, dopo avera imprecato al Governo, agli 

ti della pubblica forza © aver chinmato 
è, procedeva 
Sotto i loro occhi all'arresto di tn pacifico 
lttadino: © lo ‘consegnava & mani dei roli 
cîirabinieri 1!» Questo. fatto mostrò. chie li 
(statmpa non si era ingannata, allorquando disse 
che la dimostrazione non partiva dalla citta- 
la [dinanza genovese, ma venne architettata dalla 














(morte, in mezzo al sorriso più gaio della na-|Questura, e che tra Ia. folla trovavansi degli 


lùl'ageiti protacaleri. La testimonianza dei si- 
gnori Paruletti e Spinola destò ima profondi 


impressione nell'uditerio, 


ia [I RISPARMI DEGLI EMIGRATI ITALIANI. 
Da nua futeressanto relazione del distinto 
igmor Petiscl, vico:console d'Italia in Roso- 
o (Itepubblica Argentina), togliamo i seguenti 
pocuniarii fatti dagl'Italiani 
in quella Repubblica ed invisti alla madre 














are a far uso dei materiali linguistici che. 
‘abbiamo fra mano, comi doperavano 
© | quelli del loro tempo, Chi più lontana 
‘dallo stile del (Caro cle l’Alfieri? Ep- 
pure egli ci marra nella sua Vita 
quanto abbia sudato sugli indigesti 
- [eiofossecosache del Galateo, che egli, la 











sersi confessati imutnamente i propri at-|primn volta che lo aperse , aveva fatto 


-|volore dalla finestra. L'arte nazionale è 
-|solo nonourata da coloro che non si sen- 
- [tono in caso di continuarne lagloriosa tradi- 
se vogliamo rifornare ad essere 


ubblico, [ammirati dagli stranieri, cossismo d’ini- 
pre 


tarli! Quanti hanno cuare, ingegno e ro- 
lontà, ricorrano con amore ai vocchi padri 
troppo dimenticati; sl riappicchino gli 
interrotti anelli della catena , e solo 
quando tntti colora che sì dedicare alle 














impreto 

ord la 

italiana. 

0] L'escenziono era afdata alla signorina 
Pia Marchi (Diana), al Ceresa (Ugo) ed al 


ile bisegno ,. risorgerà e riftl- 
va; la schietta, In prande arto 





T1|Belli Blanes (Gevberto). Un po'incerta li 
Giacosa veniva siccusato d'essere poco ita- 
inno nella lingua e nello stile: col Trionfo 


prima sera, sì rinfrancò nella reconda 
osi da lasciare poco 0 nulla a desiderare. 


sido di per sò, Con-|La messa in iscena splendidissi’nu. 1l sce- 
nostri vecchi nu-|nario, fatto dipingere apposi‘amento, di 
ricchi d'oro che le miniere della 
(California e dell'Australia: noi dobbiamo [volta eui teatri italiani, 
studiarli non: per copiarli; ma per imp» 


un'esattezza storica quale si, vede. poche 





G. 0. Monument, 
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patria, Il vico-consolato di Rosario Ha man 
ato in Italia in forma di vaglia post 
Nol 1672 




















101, iosa 
n 1678 » 220,196 50] sia 
n 1874 n° 307,645 90 
Le. i9î7a 76 Vol 
Dl Consolato ui Hucnos-Ayres 
nel 1879 la spodito ju vaglia 
per ‘©, 9,120,850 00 
Quello di Montevideo» 1/908,501 00/nea 
La 768,716 75) senti 


‘A/questa ‘sonia bisogna nggiongero Je 
cambiali emesse din Banche o da Case, parti- 
tolari, il cui importo è, a dir poco, cinque 
volte tauto quollo doi vaglia postali consolari. 
‘Senza -esagernzione si possono: calcolare in|_ 
;.29,925,4900 lo rimesso fatto indipondente- 
mente daî Consolati, per cui, secondo, i com| 
pti del signor Potisch, nel 1878 gl'Italiani 
dimoranti nell'Argontinn è nell’Uraguay hanno 
inviato al loro paose natio la somma di 80 
anilioni di liro. 

Con queste cifro 6 con questi risultati, dar- 
vero cho now si pnò diro clio Ja emigrazione 
sin nn malo. 


nina 
Di 
Ni 
sid 











comi 


(che 





ole 
passivi di parecchi milioncini! Ecco come 


Dalla stntintica del commercio speciale che 
lin pubblicato la Direzione gencrale delle: gn 
bolle rileviamo clio. nel primo trimestre 1675 
ta importazioni aseesdro a lira 913,979,199; © 
lo esportazioni a lire. 289,379,740. 
Confroutato queste cifre col primo trimestre 
ol 1874 abbiamo un aumento di quantità per) 
le importa: Jire 620,378, 6 por le espor= 
tazioni di lire 94,060,200. 

Le meroi cho nelle importazioni si. presen- 
tanò in rilevante anmento di fronto al primo 
trimestre dol 1874 sono: il caft, gli zuccheri, 

tesinti di cotono, i cossuti di Inua ed î tes- 
suti di pra seta; montre seno in diminnzio» 
nie: il vino, l'albo], pesci salati , i cercali , 
lo macchine e gli strumenti per le arti e me- 
stieri, 
Vello esportazioni 16 merci cho più figu- 
ri in incremento nel confronto; del! primo 
trimestre del 1874 sono: il vino, gli olii 
diva, le aranco, le pelli concinte, la canapa cd 
tino greggi; i cereali; le mercerie, 10 zolfo 
‘greggio; ed inveco si presentano ia decremento 
i prodotti chimici, jl Vestinmo, le sete greg- 
gio, i tessuti di pura seta (ed il corallo la 
vomto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Corrisponienza parlamentare). 
1 maggio, 
La Commissione sui provvedimenti 


Ei 


giovi 

hia 

Lita 
Pi 








dei 


Von 











lo si 
n 





sin 
Il 
voto 





Go 


finanziari avevi 
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delle nostre finanze. 
alstetto el ebbe finalmente, se non tatti, 


rilevato, dal suo ès 
milioni sono, 


si fabbricano dai ministri 








però non sarà În numero, 


Molti 
fanno più un: mistero, e dicono, a chi 
vuolo ed 4 chi non vnolè saperne; olie la 














altra volta vi serfssi, la situazione finan- 
ziaria per far conoscere al paeso e «nori 


tato: vero delle. nostre finanze; e no 
quello cho, appare infiorato nelle note 


esposizioni ministeriali. Il Ministero: mal 


ntieri | condiscese a comunicate alla 


Commissione quei dati e documenti, che 
(questa gli chiese, anzi quasi quasi voleva] 
contestarle questo diritto, dicendo che 


era stata eletta per esaminare quelle 


proposte finanziare clio il Ministoro. pre- 


è allo Comora, © non lu situazione 
Ca 





parte di quei dati. 

all'esume di questi, sapete che ne é| 
ltato? Ne è risultato che. i famosi 
i attivi, sui quali il Minghetti aveva 








fatto tanto, assegnamento da ridurre il 
deficit a soli 59 milioni, ‘sono. scomparsi 


js nebbia al solo. La Commissione la 
, ché molte decine 
esigibili del tutto, € 
molte altre decine esistono nella Yo- 
© poetica mento dell'on. Minglieti 
invece crescono le somme pei: residui 














e situazioni fi- 
o per l'inelito pubblico e valorosa 





‘Quarnigione! 


ippuro non ricordò esposizione finan- 
ia fatta da un ministro che non ab- 
riscosso evviva. © battimani dalla so- 
maggioranza ministeriale! 

eri questa sera, è convocata la, Com- 
ine per In pubblica sicurezza, Credo 
perehè molti 
comuissari mancano, fra' quali gli 








onorevoli Di San Donato, Castagnola, 
Giacomelli ed altri, 


In questa rinnione 
Depretis intende loggere la sua re- 


lazione. Non credo poi che sarà così fa- 
cilmento compiuta él approvata,  poîcli 
In minoranza vorrà esprimere certamente 





ue opinioni e proposte. 
Ministero si trascina sui trampoli. 
de' suoi inflnenti amici non ue 








ora è suonata. 
Mingliotti corca però di avere un 
di fiducia sull'interpollanza Mancini-| 


La Porta, e col voto che spora ottenere 
vorrebbe galvanizzare Îl cadavere. Non 500 
‘questo voto gli verrà, perché l'interpellanza 
si aggira sul richiamo all'osseì 
mpreso n stiuliure, come|legge delle guarentizie, che questo Mini-| 





vanza della 







































































































[che lo ratforza, punte. 


‘svolgersi oggi dall'on. La Porta , e que- 
lati con molta temporanza di modi e di 
formta sl 8 formato a' manifestare sola- 
mente del fatti compiuti dal Ministero 
contrari alla legge, senza vagare nella po- 
litica come il Ministero avrebbe desiderato 
© voluto. L'onor. La Porta non lm pre- 
sentato una risolunone;, me ‘Sarà. presen 
tata ina connine dopo che sarà svolta 
quella del Maxcini, Ma sulla seduta d'oggi 
mi riserbo ritoynare. 

Sono ritornani a Roma il Ro do 
Principi di Piemonte da Firenze. 

I Principi di Prwssa (conto © ccntessa di 
Linden) ehe partirono da Firenze, presero hi 
ferrovia liguro! © por Spezia, Genova c Milano] 
‘Sì recano al lago di Comp. 


Tetegrafano da Roma alla. Gazzetta @7 








pati è il 








el talia: 


« Provaci che l'onorevole Mancini farà sua 
la mozione che il deputato La Porta nveva 
ieri presentata alla Camera per ritirarla dopo. 
Ta discossione durerà divorsi giorni, Il Mini 
‘stero, persunso della giustizia dol suo operato, 
sarà irremovibilo nol non voloro transazioni 
‘ed’ sigorà esplicitamente: un voto di fiducia. x 

Le interpellanzo La Porta e Mancini sono a 
nostro avtiso errori. della sinistra ;. ossento 
probabile cho collo medesimo si prosuri in 
trionfo al Ministero. 

TI terreno au cui ki più 
‘i è quello economico, 

e delle imposto; 

Mk l'opposizione: vota. le spese; Ja' destra 
rota le imposte, o. così ìl Ministero continua 
Ia sus magra vita, il paeso va alla peggio, 
il' malcontento e la miseria si accrescono. 

Ma l'opposizione ha il pincero di fare ro- 
morosî diseoraî, che non approdano a nulla. 
Davvero che l'opposizione rende preziosi 
servizi al'Ministero! 





vnttore il Ministero, 
@ quello ilello speso 








PROCESSO ‘SON 
Leggesi nel Diritto: 
Eravamo ben informati. dicendo che il pro- 
[cosso per l'assassinio Sonzogno volgeva ul 
fino. Teri infatti l'enorme cumulo dello carte 
‘processuali venne trasmesso dal ‘giudico i-| 
strattoro Bonelli al Procuratore genoralo il 
‘quale Jo lia già. trasmesso alla sezione d'ac- 
'onea. 

Sì oredo che il lavoro lungo, accurato, 
(completo del giudico istruttore dispeuserà la 


‘ZOGNO.. 











‘stero lia più volle violato. Ma qualoralo 
abbia, ritenete pure che non sarà un voto 


L'interpellanza infatti è cominciata ‘a 


vorrà finiato pel dibattimento. 


di giovani avvocati che. vi aspirano. 





si presterd ai voli dell'eloquenza. 


interesse avrebbe consuniato Îl delitto. G) 





‘dopo tutto Tia sarebbe stata illuminata. 
Se queste cirssstanze sono vere, ‘mon vi ha 
[dubbio eh fa difesa forà sforzi. per riciugere 
il sicario coll'aureofa di un fanatismo poli- 
tico, © per rassomigliarne il: fatale. coraggio 
‘è quello di Giuditta, » quello di Felice Or 
sini, a quello di Agesszo Milano, a. quello 
Mell'aceisone di Pellegri Rossi 

"Tutti | detenuti di. questa. camma cono in 
iena valute; auche l'Armati sta meglio. Alla 
cella del Luciani furono toli i vetri © sosti: 
Gita nia grrialia com tela. 


La polemica allarmante sollevata dnî 
fogli tedeschi in questi ultimi gioraî, fu 
‘giudicata pure severamento dalla ‘stàtapa 
russa. Il Nouveau Towps, giornale (che 

stampa a Son Pietroburgo, serivera a 
tale: proposito iuri l'altre: 

« Di tratto in tratto sì fanno scoppiare 
în Germania, come dn ana batteria elet-| 
tica molto carica, delle scintille che at- 
traversano l'esercito bem disciplinata de- 
[gli organi della stampa prussiana, € spa- 
ventàno continuamente l’Enopa, la quale 
vuol la pnce ad ogni costo... 

Lo strano si è che tutto questo ‘stre: 
pito è nato in Germania, dove si ee 
tuttora di tenerlo. vivo col meglio dei 
vari giornali più o meno devoti al Go- 
verno prussiano, Le ‘ondulazioni dell’ 
mosfera politica, dirette dn Berlino in 
tutti i sensi nell'intento di scuotere l'o- 
pinione pubblica, vanno a toccare. tnato 
il Belgio quanto l'Italia, quantunque niulta| 
‘sîa avvenuto in quest’ultimo paese che 
fosso ostile alla Germaniv nel' convegno 
dei sovrani a Venezia 


u Queste ondulazioni inquietanti furono) 
spinte eziandio verso la Francia, dove si 
pretcale avere scorto da Berlino degli 
Armamenti pericolosi per ln pace euro- 
pen. Eppure la Francia è attualmente il 
paese più pacifico d'Europa, a giudicarne 
dal contegno de’ suoi organi d'ogni par- 
tito, In mezzo ai molti gridi di guerra 
da ogni partà omessi in questi ultimi 






































‘sezione d'accusa di lunga discussione, Quindi 
































































































































giorni, non si pronunziò in Franein una 


è probabile che fien sia lontano il giorno ehe 


Pare cho. vi siano ancora. dei. dubbi su chi 
(ansumerà In difesa del Frezza, C'è una gara 


Credono che la terribile responsabilità del 
Frescza abbia un lato foale © drammatico cho 


Il Frozta, dicesî, più per fanatismo che per 
vevano fa tto crodcre che l'uccidero il Sonzo- 
‘gno om ma stto di grande patriottismo ; Jo 
[avevano persiunso; si aggiange, che il ginmo 








ia |cadds dentro 0 #È amnegò. Figuratezi la ‘die 








nola parola, che esprimesse simpatia per 
coloro clio li profferirono. n 


- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Fironzo, 2° maggio. 

I Principi di Germania 'sono. partiti” 
Vennero ossequiati alla stazione dal Pre. 
fetto, dul Sindaco, dal Procuratore gene 
rale e da molte persone, 
Terni, 2 maggio, 
TI ministro Ricotti. gionst allo 0/6-10 
119, ricevuto dalle antorità civili © mili- 
tarl. Allo 11,20 collocava li prima pie- 
‘a, pronunziando un discorso ‘applaudi= 
jssimo. 








Brucelles, 2 maggi 
Ip Poter, .evnresiteote della Cunera; er 
ilaim 14%, ex-ministro, vennero nomixasig 
‘ministri di Stato. wo 











Madri, 2 waggio. 
Mons. Simeoni ebbe, col ministro Der 
(Qastro, ima conferenza circa Îl Concor-i 
aio. 





Terî sora una frotta di daralba, mezzo uli- 
brinchi, dope di cesersi bissicci i 
fà vicegila in via S, Manrizio, si 
fsultare \1uattro allievi corabiniori. che si tro 
suvano di vi 7 
‘divre ‘ed sun app È 
Quattro arilitusi suddetti | inseguirono È 
Valla © n arrestarono quata 
— Tal G. ME, giosone sui 
si ito in uno: 














dei - 
da 






qui, venne, 
viali di Piazza 








Armi Donal polevn, cstriugeo colle mune 
(bio V'avv. Wi O di Londra è sborsareli. 

n a storsargli: del 
Un bambitnu di na ano © mezzo a nome 
‘imquonta Natal, ieri, in; assenza della mia- 
dre, trastrilandem vicino ad wa tino 0 
d'acqua tento Lac nta per fari il'buoato, ti 








Speraziono della madre quat toto inte 
ron il glio codavero e 

Ti tristo fitto nen 

mile, i 

ri era al Parow naéquo ua rina, 
'imestfoni 8 done; ‘ino nictti opemi. dm 
Hakorca Chppel rta Goo Gr. Hi baschi 
Vena bastonato, 

— Sogno: an sarto di oggetti diversi & 
tato dl Act Battista alle ifadonma di Come 
pogun, èl'am faro di Lo 70 con sorsamentn, 
fempettato Cori, Dera. ull'alitazione del'acoe 
festore Bemardi ‘sul corso S. Itsimo: 


nelfiorio Priscipe A- 




















Ovamo Gruserre gorenta, 


IE 
Mercoledf, 5 (sorrente, allo ore 9 antimerid., 
nella chiesa del Li SS. Trinità si canterà messa. 
ja die fogesim:a in suffragio dell'anima di 
Giuseppe Elozzolaschi. 

La vedova de.l compianto estinto prega gli 
‘atnici; ccuoscen ti e congiunti he non avessero 
ricernte. ta lett;ora por la data, di voler in= 
terveniur alla, mesta funzione. 





















































































































































































































































































3 A 


en 
Sonia ae 








Gelagit, 
sata; com 


Balbo — Riposo, 
Rossini — finnio. 

‘medeo (ore #)— La Compagnir 
A ficprin a cani tota dae 












Pompili cap: 
resenterd: 

i salt delia, dell Alda, deve 
ima in 4 att. 


(ogolo 
DECOR 
aidigitasione esegalta dal o 
feanore Uliano Gobi Pusteria 
fune, = (io eeso di eactiv. 

dia di interno) 














ignorina, 13! 2banali 
Una Signorina, starei 
paacita desidera collocari ir vm 
Familia in qualità di Tetstutrioe 
apecialmento di Francese) 
Gdo suele Lenioni di Pinno; 

Per ulteriori informazioni ir. 
orsi al pz 
Sa (cor 


Da affittare 


Via Cernata 35 

Al presente — ver uno 
carat golla Scuderia, 

15 Maioio — Un Magazzino 

nella Gorte. 

19 Luglio — Un AMoggio di 
cinque membri ni quarto pin 
Vin Qernala , 40. 

20 Lvglio — Un Alloggio di 

bri pei mestanini cop scala 












































Via Cernain, 42, 
1° Ottobre — Un Alloggio di 
quattro camera ai terso piano. 427 


DA AFFITTARE 


Gasa di campagna sui colli 
di Gavoretto, composta di N. sore 
iePe ca Ala Giardino, esporta 

a messogiorno 
Recapito vin Principe Tommaso; 
N: 8, pio sea, udelo lo age 
Es 












Da affittare al presente 
via Bava, N. 9 
jo signorile, a! piso 
stile di uovo 0 dai Gamere con 
palco, Acqua potabile è due sa; 








Da affittare in Beinasco 
ilo stradale di Orbaizano 
GASA di campagor di 14 

metri, bet alttata, cdi Scuderia 

Rimennt e Giardiai con frutta: 


Recapito lo Torin 
SA Nuoro, N. 29, 
Di li 








Da affittare 


ia via Mercanti, N36, piano secoado 


‘Alloggio di 7 ud 8 membri, cca 
rieta lo 





con eotrata libera 
qul'ripisto, bio «mmobigliata, 


ib 
Da affittare 


Elegaate alloggio coo giar- 
gino, acqua ‘potabile (di 7 
tmera pettine. 

PeAltro di € cimere al pino 
"Altro di 5 comuna n 2° pino. 
Altro di i camere nl pinto; 
Dirigors i Fornaio, im Artic 

a Tio 6 














Da vendere in Pinerolo 


Can civile ooo dieci uembri con 
cuosioa è ginediwo, di rea 2) | 
Sole, tra Abbadia 1 iiogiizio; 
Sti propristario Gero GISAROTIII 








Da vendere in Reaglie 

Una Villa devominata Lx Com 
quendo | <0n Quan civile e cities, 
Serra je ini, Peechiera © osso 











| Vin de Bugeaud | 


| ALLA CHINA-CHINA E AL CACAO 
| DETTO « TONICO:NUTRITIVO: 








Noi chiamiamo l'attenzione dei medici. degli 
tutte le persone desiderose (di conservati: la 
VINO DI BUGEAUD che, in conse 
proprictà terapeutiche, è, stato denominato ‘x 
tritivo. » 

‘Questa preparazione; afbase,sli eccellente’ vino di Spag'a; 








ite, sopra il | Mi convalescenti, ai ragazzi deboli , alle don- 
rà delle mne | ne delleate ed Ri vecchi indeboliti per l'età 
‘onico mu- | è le inferr"tà. 

Stimola l'anpi:ti; solleva meraviglinsamente le forzo e dà 
Inipulso a tutti gii segani. 











| 








Di un'efficacia rimatcherolo nelle afferioni che: epprecso 

IMPOVERIMENTO DEE SANGUE, MALATTIE NERVOSE, FIORI BIANCHI, DIARREE CRONICHE, | 
EMORRAGIE PASSIVE, SCAOPOLE; AFFEZIONI SCORDUTICITE, PERIODI DI CONVALESCENZA DI TUTTE LE PERRI | 
| 





Ditfidatsì dello. contsuffizioni e erigere como garanzia l'indirizzo e Ta firma dell depositario generale : 


4. LEBEAULT, Farmacista, 53, rue Resvsur, PARIGI 





A.MANZONI © G.; via deRa Sala, 10, Milano, Vendita all'ingros@— Farmacisti : RIVA PALAZZI, POZZI, Milano; 
LEONARDO ROMANO, SCAFPITTI, Napoli ; TARICCO, VIALE, Torino: MARIGNANI, GARNERI, Roma; GUALTIEROTTI, 
GROVER, ROBERTS, Fironr> ; ZAMPIERONI, BOTNER, Venezia; ARDIBALI, SURAZZERI , Palermo; MOJOM, BRUZZA, 
Genova; SOLINASARRAS, Sassari ; CUGUSI, DAGA, Cagliari ; DUNN e MALATESTA, Livorno, ecc., ecc. 


fini 











BIRRA DI GRATZ 


II Depicatto détla scoulleate Birra 
[di Graie (Schreioer), Piazza Sta: 
toto, N: 12, ve ferto. peri 

lare eoodità dei commit 
lana S. Carlo, Num. 2. 
Palazzo Geisser. dî 














‘al presente 


Vosto Locale con grandi Tettoie © grandissima Corte ad uso 
Magazzino foraggi 0 leguami, Stabilimento industriale, ece,; angoto Carso 
San Maurizio, vio Sant'Ottario e Gaudenzio Ferrari. 


| Grande Locale palchettato, al piano terreno, ad uso Ma 


GRANDE MAGAZZINO. 
di MOBILI 


‘i ogal. qualita, oca (abbr 
“ar ego) aomaianion 


DI Massimino Bartolomeo, 
ln dulla Rossa, 07.28, 


| DA AFFITTARSI 








gino, 



















Stamperia, e Scuole, in tia Zirino, anche con pesseggio in via Artisti.” | a 

| i Locali, tutti palchettati, di mq. 2000, adatti a qual- | Un Giovane 
| 

carca impiegare! 

| le con Cortile e Tettoie, in via Bunica, per uso Magazzino, ecc, Î qual 


dom 


per la Stagione estiva 


Una {Casa intieramente mobigliata, con 0 senza Giardino, in Andorno 
Cacciorna: (Biella). 


formesioni dirigersi alla 
"i questo Gloria 








Ricerca d'impiego. 


Una persona ehe puo dare di 


pel primo Agosto 
Tocale ad uso Pristiniio, da 20 anni in esercizio, Botteghe, due 
| Forni, Pastino, Ammezzati, coll'uso dell'Acqua potabile. 


| DA VENDERE 


| Una Macchina a vapore, della rinomata fabbrica Roliisons 
| è Son, di Londra, della forza di'20 cavalli. 


Per le trattative e schiarimenti rivolgersi allo Stabilimento 
dei sigg. Fratelli LEVERA, via Sant'Ottavio, 46, Torino. os | 














nè duce 





bivata od ultcio, anchio cen. pie 
Eolo atipeadio.— Surivero. frduco 
pl'ig, Carlo Gallerioi, ferme 











Te 
Una. Balia (estiono) pie 
Eiji dle rin dette di 
‘qualche agiat gta 1 


















DASVENDERE 


ini seguito a decreto! 19 marzo 1875 del Giudice delegato 
gict faltiviento Magnet 


LOCOMOBILI » TREBBIATRIOI 


ed altre Macchine Agricole di Case Inglesi 









Utensili di varie specie ; Torni usati ed in costruzione ; 
Limateici, Trapani, Morse ed Incudini, ‘Trasmissione, Lastroni 
fiuovi ed usati, Tubî rame e metallo bronzo, Ferro di ogni 
qualità, Macchine a vapore e Caldale, Seglie, Macchine per 
dividere, Lastre a raspa per Pulitori da grano, Utensili da 
falegname di ogni qualità. 

Tali oggetti si trovano nello Stabilimento già Hguet, 
Piazza Emanuele Filiberto, casa dei Molini della Città. 
Per le trattative rivolgersi alli Sindaci presso Ja Ditta 
‘G. POCOARDI e Fratelli, alla Fonderia oltre il ponte Mosca, 
(Porta Patazzo, Torin 418, 


AVVISO si 


«i reincante case DEAGCOSTINI. 
Li due corpi di Chmu (successione beneficiata Deagostini) 








Caloriferi ad aria calda. — Forni a 
mote per sofocazione e stagionatura Bozzoli. — 
tici CASTROGIOVANNI. — 








Sistemi privilegiati, 
| G. B. MONTI © C., success. Duca A. Litta €C., 
Vin Madama Oristina, 27, 29, 31, 

GASA PROPRIA: 





sr 








Nola Nuova Calbrio dl'dutria Subalpina 
NEGOZIO CANAVESIO 


‘ed deleberati, col yerbalo di incanti 31 marzo ultimo, alli| Cobioslssimo assortimento di legittimi Vini Toscani, Ve. 





‘aîeg. Sa/omone Pio e Maranino Luigi, dietro anmenti fatrisi |roest e Modenesi, dello più accreditate Tenuto del Chianti, 
del vigestmo cai verbali delli 5, 7 e 15 ci 





Lambrusco di Sorbara 





|proeshmo, alte ore 3 pomeridi 





e 3 alli seguenti 





Zdi nogua elca vd anse! cinee ct 
“tari S (gicenato 21)) era Prati, Vis 
vo è Bossa]. Strada enrrotcatilo. 

Recapito el sig. F.G., via Be: 
Ga # 


AN CAVORETTO 

Due CASE cfvili con tre 
giariiit iat cata. use cene 
Fora Lamuere e: Tengo Fori 
Fieeto noneno; l'altra di dodici 
Simere, con ua parto di mobi 

Dirigeral all'Albergo del Sole 
da GErdretto pù 









































Macchina privilegiata 
Alta n confezionare 
pasta per il pane. 


1 aîg. Chiabotto Giovanni ; resl| 
date a Lucaato, territorio, di "To: 








volgersi esclstvamante è cla 
0 a0o altcimenti 











gute da vesden 
Al Calà Londra va Pe retin o 





Bigi iardo con tuti» r'ogcor-|d' 
Disigeni a 


'souveniro auli 


‘aumentati. prezzi, zioè : 
Lotto 1°, già 2°, bando preceduti 
Bione Valdocco, isalato Sant'Enti 


s ‘quori diversi. 
Onsa detta Nuova, re-| SUCCURSALE con vendita al minuto presso 11 Liquorista; 
N. 45, del reddito [angolo vla Succhi © portici Principe Amedeo presso lo Scalo 











L, 1700 per L, 18,690, come nel relativo bando d'oggi. î 
Torino, 20 aprile 1875, Da affittare al presente 
©. Filippo Merenda, nofcio delegato, In Plazza S. Martino, N. 1, vicinissimo alla 
vla San Francesco d'Assisi, N. 18, piano secondo. Stazione di Porta Susa 


Un elegante Alloggio di ollo camere spaziose, al 








EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE |piano nobile e quattro balconi, due” verso Piazza 


GUARIGIONE ISTANTANEA COL 


(è due verso il corso San Martino. 
Visibile ogni giorno dalle ore 2 alle 4 pom. 


‘Acqua potabile in casa, “n 
i —____<é6“ 


Da affittare per villeggiatura 


CASTELLO DI BARONE 
vicinissimo alla stazione li Catuso e di Cardia posizione incantevole 















Farmacisti a Parigi. 
i volia. queto medlinmante per 
‘cui, lol i co Mic 





ievte esperimantare con 
ra efficacia. Un so) 


















mu "volta per far cosaaro Ie d 
Sagan raster Pipe pia delle rolla per ier crea MCNDO, | 20 Cams, Cappella, Bigliarco, Pianoforte, Ghiacoiala, ampio Giù 
|Torino, sin Ospedale, a7 5} a Milano, da Manzoni © Gi, ed io rotte [diuo, Scuderia e Rimersa. 

priucipoli Farmacia, 206°! Dirigersi all'Avr, MORIONDO; via Corte d'Appello, 22: #8 















x 
rente saranno | MOntepuletano, Pomino, Bufilun, Carmignano, [tl sp: faigi 0 
reincantati' nell'Ufficio del sottoscritto alli 15 maggio Ita Oneri enialcine|Valrolsella, 

on che del Vinl soleggiati [civile di Torino i © cadente m 
Santo, Occhiopernice, Alentico, 6 specialità Li- 





INTERESSANTE AI BACHIGULTORI ““ 


Carta forata per Bachi 


© cassette 
sino nila salita nl bosco 


Specialità di L. OLETTI 
lio, provreditore allo Vigatterio dell'Alto Piemonte 
Via Mercanti, 14, Torino. 











VIA SALUZZO; N. 8, PIANO PRIMO! 


NUOVA BANGA PRESTITI 


autorizzata per tommissioni al Monte di Pietà 

La spelizione al Monte si fa 2 volte al giorno 

Ogni Venerdì i tro n Gratis 
Anticipazioni sullo Polizze del Monte ‘età di Torino 

edaltre cità d'italia, Valori, Atorci divrsoy eo, eco; © — 805 

TRES ISEE RT O LT 


Da affittare nelle vicinanze di Pinerolo 


Un bellissimo Alloggio, compoità li 8 comete, cono 
seuza mobiglio; cl'o spazioso Giardino popolsto da svi- 
riati alberi fruttiferi. 


Rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 




















Libreria LUIGI BEUF — Torino 


Via Accademia delle Scienze, 2 


QUADRO SINOTTICO 
del buon governo dei Bachi da seta 





SHE» 


In foglio con figure colorate L. 








Incanto volontario 
Di quattro Locomobili e Trebbiatrici Claytox con relativi: 
Utensili ed Attrezzi, Mobili, due Biroccini, un Cavallo e» 
(Fohimenti, alle ore # antimeridiane dol elnque corrente 


masto, in via Madonca del Filone, N. 19, iu Torino. 








Rega 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello» 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI NOVARA — (8 Aprilo 1875), 
Citazione. — Venne distro ii 
stanze delta dita Emi 
del di [et Compagnie, di Anve 
9 del p. glaguo'evra Iuogo la v6-[citato ta via di reltra 
Filica dci” crediti i cui titoli polar. Giuseppe Edosrdo 
chpero. ttnomesvi ‘alla ‘onn-|oaldeoté n Parigi, a. comparire 
[ria del tribunale clsile di Bici: di 
fa cd i siodaci dellltivi signori! 
not: Onncino Secosdo residue Ia 
Îjiella, è doti, Bertone renideute in 
Zaia (Dal Mtonitore Novarere, N: 301 
PROVINCIA DI GUNHO, — (29 Aprilo 1879); 
Nel fallimento di Denise] Nel fallimento di Dal 
Giovanni ta Giovani, fsubricati lv. di Giordano 
di birra ed acqua gi l'lonegon del, Ca 
dano, si Svrlarto l'e in Cuneo, sl ivitano 
rospi che venzo (sima. fa Jero comparire alla ora 
iumasza pet lo ora ‘0’ aotim. del el gioro Zi maggio. p. 
"iorno 28 ‘giogno pe v. nella ‘unla |nella sila del congressi del vivi 
del oogrosa) del tribavale di ‘Cu-|nalo di Canio, per la verifica. dal 
ito, per Ja formazione dal concor: |oredit, 
dato (Dalia prorineza di Cuneo, 
PROVINGIA DI TORINO — 50 Aprilo 1578). 
5A gmento di monto ssdente i 
‘di Vatidotti Gitnopp bunato civile di Piceroio mi 
tico 1a aeuteoza resn dal tibiale | dizto azione promonie 
| Murino Afaria Agostina vedra di 
Chiaro Bosglio, rendento a Bi: 
tetto Pella 







tn 

















naati, i tribuna 




























98), 

























rita gi 









nari CREARSI 

netto di L, 896 ‘per L. 9614 [di Porta Nuova, dalla parto dellarrivo; dove si ricevono pure | EaABtore Ciusenra ‘Riccorso ia cassaslone sia 
Lotto 2°, già 4°, brado preesduto. Casa, via Palma, N, 14,|1e commilsstoni per 1a vendita all'ingrosso, ‘20 [gio Domenico fra Solavagione | Supreme corto di Torino iperto 

presso Piazza Castello, isola S. Gregor/o, del reddito netto di | —ttt_——_——__——————_——— _eiî”t E VARIE IL pet ee Srina Orsalli fa 





Oarmagaola Il giorno 22° pretalzmo 


tedova di Vlocenso Nicolini 
lo oro S melt 


Giacomo Saato Orselli. fu detto 

















vedere! e niun dieltto | Frascesco germani residenti, a Mon 
'Spettare ad ersi sui dani proposti |teviduo, per ottasere la cassazione 
[contro Îl Guietti ia L. 10000, © par |della sestenza della Gorte d'appello 
lo z3e00 tenuti ad assistere il giu-|di Genova 31 dicembra 18741 





'dicio, salvo a_provs: 
'apettii dieitti. (Pal Conte Cerour, N, 119), 
PROVINGIA DI TORINO — 1° Maggio 1875), 


Citazione, — Tostante. Pano]Il corpo di 
Giovanni Battista reriduato in To: [bastato n Gi 
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(bia tomo, iacante Giovaza Bi 


















gr campari a tata More) reno o Patio, 
rino pezione oc tao Gorpo di caga ia Terios 
dianza. delli, 4 mu Branco oneli; pel' muoro fo 
Vodare socopliere fonti ‘ult 
domanda di L 574,56 al io de 


ite, come da nota, cogli 
e-Caroli pi co To 
Fo incanti 







li [Gigno gore 812 anti Fincnto 
orga aperto nol' prezzo di Liri 
sendosì 11,784, PER Le 





suo 
dollberato | | (Dal Conte Cavour, N, 120), 











